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PACE IN TERRA AGLI UOMINI CHE DIO AMAPACE IN TERRA AGLI UOMINI CHE DIO AMA

CCerto sarebbe bello che una moltitudine fosse di-erto sarebbe bello che una moltitudine fosse di-
sponibile a percorrere la terra per lodare Dio e sponibile a percorrere la terra per lodare Dio e 

dire: Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace dire: Gloria a Dio nel più alto dei cieli e sulla terra pace 
agli uomini che egli ama. E invece di una moltitudine agli uomini che egli ama. E invece di una moltitudine 
si fa avanti ora un piccolo gruppo di uomini lieti e di-si fa avanti ora un piccolo gruppo di uomini lieti e di-
sponibili per farsi messaggeri di pace. Ma un gruppo sponibili per farsi messaggeri di pace. Ma un gruppo 
così piccolo! così piccolo! 

CCerto sarerto sarebbe bello che i messaggeri ebbe bello che i messaggeri 
di pace fossero parte dell’esercito di pace fossero parte dell’esercito 

celeste, cioè – secondo l’immaginazione celeste, cioè – secondo l’immaginazione 
spontanea – angeli, esseri perfetti, instan-spontanea – angeli, esseri perfetti, instan-
cabili, creature sottratte alla stanchezza, cabili, creature sottratte alla stanchezza, 
alle passioni umane, ai peccati, e alla fra-alle passioni umane, ai peccati, e alla fra-
gilità. E invece di angeli del cielo si fanno gilità. E invece di angeli del cielo si fanno 
avanti uomini fragili come tutti i figli degli avanti uomini fragili come tutti i figli degli 
uomini, uomini animati da buone volon-uomini, uomini animati da buone volon-
tà, ma imperfetti, ma peccatori, uomini tà, ma imperfetti, ma peccatori, uomini 
che si possono anche stancare, con risorse ed energie che si possono anche stancare, con risorse ed energie 
limitate.limitate.

CCerto sarebbe bello che i messaggeri di pace can-erto sarebbe bello che i messaggeri di pace can-
tassero la lode di Dio e la parola della pace a una tassero la lode di Dio e la parola della pace a una 

sola voce, consola voce, con una armonia perfetta, concordi nella  una armonia perfetta, concordi nella 

voce, nel pensiero, nel sentire. E invece si presentano voce, nel pensiero, nel sentire. E invece si presentano 
candidati che certo si vogliono bene e si stimano, ma candidati che certo si vogliono bene e si stimano, ma 
ragionano con la loro testa e vengono da storie diverse ragionano con la loro testa e vengono da storie diverse 
e hanno diverse sensibilità e non sempre così ovvia-e hanno diverse sensibilità e non sempre così ovvia-
mente armonizzati.mente armonizzati.

CChe farete, dunque, fratelli, così pochi, così umani, he farete, dunque, fratelli, così pochi, così umani, 
così diversi? E come continuerà la missione del-così diversi? E come continuerà la missione del-

la Chiesa per portare pace nel mondo, questa Chiesa la Chiesa per portare pace nel mondo, questa Chiesa 
così segnata dal ridursi delle risorse, dalla fragilità delle così segnata dal ridursi delle risorse, dalla fragilità delle 
persone, dalla complessa varietà di pensieri, sensibili-persone, dalla complessa varietà di pensieri, sensibili-
tà, posizioni?tà, posizioni?

IIn realtà, però, noi oggi non celebriamo una sorta n realtà, però, noi oggi non celebriamo una sorta 
di reclutamento di truppe speciali per una qualche di reclutamento di truppe speciali per una qualche 

missione di resistenza al male e di costruzione della missione di resistenza al male e di costruzione della 
pace. Noi celebriamo le ordinazioni presbiterali, cioè pace. Noi celebriamo le ordinazioni presbiterali, cioè 

il dono dello Spirito che consacra questi il dono dello Spirito che consacra questi 
uomini perché siano associati alla missio-uomini perché siano associati alla missio-
ne di Gesù, con lo stile di Gesù, con la ne di Gesù, con lo stile di Gesù, con la 
forza e la sapienza che vengono dall’alto, forza e la sapienza che vengono dall’alto, 
così diverse dalla sapienza e dalla potenza così diverse dalla sapienza e dalla potenza 
che viene dalla terra. Quale è dunque il che viene dalla terra. Quale è dunque il 
mistero che celebriamo? Quale è la mis-mistero che celebriamo? Quale è la mis-
sione che vi affidiamo? Quali metodi, qua-sione che vi affidiamo? Quali metodi, qua-
li risorse, quali vie dovrete percorrere?li risorse, quali vie dovrete percorrere?

IIn primo luogo, il bambino.n primo luogo, il bambino.
Il Salvatore che porta la pace e la gioia Il Salvatore che porta la pace e la gioia 

per tutto il popolo è un bambino, avvolto in fasce, ada-per tutto il popolo è un bambino, avvolto in fasce, ada-
giato in una mangiatoia. Egli è la nostra pace: grazie a giato in una mangiatoia. Egli è la nostra pace: grazie a 
lui, per mezzo della sua carne crocifissa, i popoli sono lui, per mezzo della sua carne crocifissa, i popoli sono 
stati riconciliati e coloro che erano lontani, divisi tra stati riconciliati e coloro che erano lontani, divisi tra 
loro, stranieri, esclusi dalla cittadinanza loro, stranieri, esclusi dalla cittadinanza (segue in II pag.)(segue in II pag.)  

CHI FA LA VERITÀ CHI FA LA VERITÀ 
VIENE VERSO LA LUCEVIENE VERSO LA LUCE   



GRAZIEGRAZIE
“GRAZIE” è parola semplice, abituale, quoti-
diana, talvolta un po’ scontata e formale, ma è 
quella che riassume sinteticamente il mio grato 
riconoscimento ed apprezzamento per tutto ciò 
che la nostra comunità ha voluto esprimere e 
mettere in atto per rendere ancor più solenne il 
mio 45° anniversario di ordinazione sacerdotale. 
Il Signore Gesù sempre presente in mezzo al suo 
popolo come amico fedele doni a ciascuno la 
grazia e il sostegno per continuare un cammino 
di gioia e speranza. SHALOM don Paolo.

nel popolo di Dio, sono diventati vicini, familiari, di Dio, nel popolo di Dio, sono diventati vicini, familiari, di Dio, 
hanno ricevuto l’annuncio della pace. Non dimenticatevi hanno ricevuto l’annuncio della pace. Non dimenticatevi 
mai del bambino. Il Salvatore ha compiuto l’opera che mai del bambino. Il Salvatore ha compiuto l’opera che 
il Padre gli ha affidato nella fragilità di una carne morta-il Padre gli ha affidato nella fragilità di una carne morta-
le, simile a quella di peccato. Non dimenticate mai che è le, simile a quella di peccato. Non dimenticate mai che è 
Gesù la nostra pace. Lui solo è agnello che versa il sangue Gesù la nostra pace. Lui solo è agnello che versa il sangue 
dell’alleanza.dell’alleanza.

I I discepoli di Gesù non devono mai abbandonare la via discepoli di Gesù non devono mai abbandonare la via 
di Gesù. Non conta l’essere tanti o l’essere pochi: conta di Gesù. Non conta l’essere tanti o l’essere pochi: conta 

essere con Gesù, seguire lui, percorrere la sua via. Non essere con Gesù, seguire lui, percorrere la sua via. Non 
conta l’essere potenti o fragili, non conta l’essere applau-conta l’essere potenti o fragili, non conta l’essere applau-
diti da tutti o guardati con disprezzo, non conta dispor-diti da tutti o guardati con disprezzo, non conta dispor-
re di molte risorse o essere in miseria, conta solo essere re di molte risorse o essere in miseria, conta solo essere 
con Gesù, condividere i suoi sentimenti, praticare il suo con Gesù, condividere i suoi sentimenti, praticare il suo 
stile. È Gesù la nostra pace. Senza di lui non possiamo stile. È Gesù la nostra pace. Senza di lui non possiamo 
fare niente. Non potete fare niente neppure voi che oggi fare niente. Non potete fare niente neppure voi che oggi 
diventate preti, così bravi, così preparati, così applauditi. diventate preti, così bravi, così preparati, così applauditi. 
Così attesi. Senza Gesù non c’è nessuna pace, senza Gesù Così attesi. Senza Gesù non c’è nessuna pace, senza Gesù 
non potete fare niente per la pace.non potete fare niente per la pace.

IIn secondo luogo la costruzione ben ordinata per esse-n secondo luogo la costruzione ben ordinata per esse-
re tempio santo del Signore.re tempio santo del Signore.

Il segno della pace che Gesù ha realizzato nel suo sangue Il segno della pace che Gesù ha realizzato nel suo sangue 
è la costruzione ben ordinata, è la comunità edificata per è la costruzione ben ordinata, è la comunità edificata per 
diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito. La mis-diventare dimora di Dio per mezzo dello Spirito. La mis-
sione non è affidata a eroi chiamati a imprese solitarie, sione non è affidata a eroi chiamati a imprese solitarie, 
ma alla comunità edificata sul fondamento degli apostoli ma alla comunità edificata sul fondamento degli apostoli 
e dei profeti, avendo come pietra angolare Cristo Signo-e dei profeti, avendo come pietra angolare Cristo Signo-
re. Perciò la missione di pace è missione di Chiesa, è il se-re. Perciò la missione di pace è missione di Chiesa, è il se-
gno della Chiesa posto in mezzo alla storia degli uomini, gno della Chiesa posto in mezzo alla storia degli uomini, 
fragile e discutibile come ogni storia umana, eppure solo fragile e discutibile come ogni storia umana, eppure solo 
una comunità può diffondere tra gli uomini che Dio ama una comunità può diffondere tra gli uomini che Dio ama 
la vocazione alla fraternità. I preti non sono ordinati per la vocazione alla fraternità. I preti non sono ordinati per 
costruire la Chiesa su di sé, per mettersi al fondamento costruire la Chiesa su di sé, per mettersi al fondamento 
della Chiesa, il fondamento sono gli apostoli e i profeti e della Chiesa, il fondamento sono gli apostoli e i profeti e 
la pietra angolare è Cristo Signore. I preti non devono fare la pietra angolare è Cristo Signore. I preti non devono fare 
tutto, non devono essere il criterio di tutto, non possono tutto, non devono essere il criterio di tutto, non possono 
pretendere di farsi maestri in tutto di tutti. I preti devono pretendere di farsi maestri in tutto di tutti. I preti devono 
fare una cosa sola: curare che la costruzione cresca ben fare una cosa sola: curare che la costruzione cresca ben 
ordinata, che tutti i battezzati siano animati dallo Spirito, ordinata, che tutti i battezzati siano animati dallo Spirito, 
siano discepoli missionari. Il sacerdozio ministeriale è a siano discepoli missionari. Il sacerdozio ministeriale è a 
servizio del sacerdozio battesimale, cioè si prende cura servizio del sacerdozio battesimale, cioè si prende cura 
che ciascuno realizzi la sua voche ciascuno realizzi la sua vocazione.cazione.

(fin(fine in III pagina)e in III pagina)
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Ss. Pietro e PaoloSs. Pietro e Paolo
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Lettura del libro della Genesi               (2, 4b-17)
Nel giorno in cui il Signore Dio fece la terra e il cielo nessun 
cespuglio campestre era sulla terra, nessuna erba campestre 
era spuntata, perché il Signore Dio non aveva fatto piovere 
sulla terra e non c’era uomo che lavorasse il suolo, ma una 
polla d’acqua sgorgava dalla terra e irrigava tutto il suolo. 
Allora il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo 
e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un 
essere vivente. Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, 
a oriente, e vi collocò l’uomo che aveva plasmato. Il Signore 
Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi 
alla vista e buoni da mangiare, e l’albero della vita in mezzo 
al giardino e l’albero della conoscenza del bene e del male. 
Un fiume usciva da Eden per irriga-
re il giardino, poi di lì si divideva 
e formava quattro corsi. Il primo 
fiume si chiama Pison: esso scorre 
attorno a tutta la regione di Avìla, 
dove si trova l’oro e l’oro di quella 
regione è fino; vi si trova pure la 
resina odorosa e la pietra d’ònice. 
Il secondo fiume si chiama Ghi-
con: esso scorre attorno a tutta la 
regione d’Etiopia. Il terzo fiume si 
chiama Tigri: esso scorre a oriente 
di Assur. Il quarto fiume è l’Eufrate. 
Il Signore Dio prese l’uomo e lo pose nel giardino di Eden, 
perché lo coltivasse e lo custodisse. Il Signore Dio diede que-
sto comando all’uomo: «Tu potrai mangiare di tutti gli alberi 
del giardino, ma dell’albero della conoscenza del bene e del 
male non devi mangiare, perché, nel giorno in cui tu ne man-
gerai, certamente dovrai morire».

Lettera di san Paolo ai Romani      (5, 12-17)
Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato 

nel mondo e, con il peccato, la morte, e così in tutti gli uo-
mini si è propagata la morte, poiché tutti hanno peccato… 
Fino alla Legge infatti c’era il peccato nel mondo e, anche se 
il peccato non può essere imputato quando manca la Leg-
ge, la morte regnò da Adamo fino a Mosè anche su quelli 
che non avevano peccato a somiglianza della trasgressione 
di Adamo, il quale è figura di colui che doveva venire. Ma il 
dono di grazia non è come la caduta: se infatti per la caduta 
di uno solo tutti morirono, molto di più la grazia di Dio e il 
dono concesso in grazia del solo uomo Gesù Cristo si sono 
riversati in abbondanza su tutti. E nel caso del dono non è 
come nel caso di quel solo che ha peccato: il giudizio infatti 
viene da uno solo, ed è per la condanna, il dono di grazia 

invece da molte cadute, ed è per la giustificazione. 
Infatti se per la caduta di uno solo la morte ha re-
gnato a causa di quel solo uomo, molto di più quelli 
che ricevono l’abbondanza della grazia e del dono 
della giustizia regneranno nella vita per mezzo del 
solo Gesù Cristo.

Dal Vangelo secondo Giovanni   (3, 16-21)
Il Signore Gesù disse a Nicodèmo: «Dio ha tanto 
amato il mondo da dare il Figlio unigenito, perché 
chiunque crede in lui non vada perduto, ma abbia 
la vita eterna. Dio, infatti, non ha mandato il Figlio 
nel mondo per condannare il mondo, ma perché il 
mondo sia salvato per mezzo di lui. Chi crede in lui 

non è condannato; ma chi non crede è già stato condanna-
to, perché non ha creduto nel nome dell’unigenito Figlio di 
Dio. E il giudizio è questo: la luce è venuta nel mondo, ma 
gli uomini hanno amato più le tenebre che la luce, perché le 
loro opere erano malvagie. Chiunque infatti fa il male, odia la 
luce, e non viene alla luce perché le sue opere non vengano 
riprovate. Invece chi fa la verità viene verso la luce, perché 
appaia chiaramente che le sue opere sono state fatte in Dio».

IIn terzo luogo parlate del bambino: riferirono ciò che del bambino era stato detto n terzo luogo parlate del bambino: riferirono ciò che del bambino era stato detto 
loro. La parola che la Chiesa ha da dire è la verità di Dio che si è rivelata nel bambino. loro. La parola che la Chiesa ha da dire è la verità di Dio che si è rivelata nel bambino. 

Questo è il lieto annuncio: è nato per voi un salvatore che è Cristo Signore. Non abbia-Questo è il lieto annuncio: è nato per voi un salvatore che è Cristo Signore. Non abbia-
mo altro da dire. Ma non possiamo tacere quello che ci è stato detto del bambino. Ci mo altro da dire. Ma non possiamo tacere quello che ci è stato detto del bambino. Ci 
portiamo dietro enormi biblioteche e forse non riusciamo a dire l’essenziale. Ci consi-portiamo dietro enormi biblioteche e forse non riusciamo a dire l’essenziale. Ci consi-
gliamo con molte discipline e forse ci lasciamo convincere che tutto quello che si deve gliamo con molte discipline e forse ci lasciamo convincere che tutto quello che si deve 
fare è ascoltare. O parliamo troppo o siamo muti a proposito dell’essenziale. Questa fare è ascoltare. O parliamo troppo o siamo muti a proposito dell’essenziale. Questa 
umanità ferita ha certo bisogno di comprensione, di antidolorifici, ma la salvezza, la umanità ferita ha certo bisogno di comprensione, di antidolorifici, ma la salvezza, la 
speranza viene solo da Gesù, il bambino, nato nella città di Davide. Non so quanti fosse-speranza viene solo da Gesù, il bambino, nato nella città di Davide. Non so quanti fosse-
ro gli angeli della moltitudine dell’esercito celeste, ma forse i pastori erano quindici, o ro gli angeli della moltitudine dell’esercito celeste, ma forse i pastori erano quindici, o 
forse anche di meno, forse undici, come quelli convocati da Gesù sul monte di Galilea. forse anche di meno, forse undici, come quelli convocati da Gesù sul monte di Galilea. 
E dunque voi, pochi come siete, imperfetti come siete, diversi come siete, andate con E dunque voi, pochi come siete, imperfetti come siete, diversi come siete, andate con 
tutta la Chiesa a lodare Dio e cantare la gloria di Dio e la pace per l’umanità.tutta la Chiesa a lodare Dio e cantare la gloria di Dio e la pace per l’umanità.

ATTEATTENZIONENZIONE
Nei mesi 

di luglio e agosto le 

Messe delle 

ore 9.45 e ore 11.00 

saranno unificate 

in una sola 

Celebrazione 

alle ore 10.30alle ore 10.30



La segreteria La segreteria è aperta dalle 14.30 alle 18.00è aperta dalle 14.30 alle 18.00
Tel. segreteria: 031 627 471 
don Paolodon Paolo: 347 27 91 736 : 347 27 91 736 

don Luciano Spinelli: 345 297 1254 
don Cristoforo Lokossa: 351 219 3186

CELEBRAZIONI LITURGICHECELEBRAZIONI LITURGICHE LezLezionario Ambrosianoionario Ambrosiano
FesFestivo: anno A tivo: anno A 
FeriFeriale: anno I  ale: anno I  
Settimana della III Settimana della III 
domenica dopo Pentecoste domenica dopo Pentecoste 
Liturgia delle OLiturgia delle Ore: III settimana dre: III settimana del salterioel salterio

DomenicaDomenica  18   18 III dIII dopo PENTECOSTEopo PENTECOSTE  

 9.45  Fernanda

Lunedì 19Lunedì 19  Ss. Protaso e Gervaso, martiriSs. Protaso e Gervaso, martiri  

MartedìMartedì  2020  Per il Papa Per il Papa 

MercoledìMercoledì   21   21    S. Luigi Gonzaga, religiosoS. Luigi Gonzaga, religioso

Giovedì 22Giovedì 22  Ss. Giovanni Fisher, Ss. Giovanni Fisher, vesvescovocovo
  e Tommaso Moro, mar  e Tommaso Moro, martiritiri

Venerdì     23  Venerdì     23  Per chiedere la grazia della sapienzaPer chiedere la grazia della sapienza    

 8.30  Veronelli Angelo / Gaffuri Gian Pietro

Sabato  24 Sabato  24 Vigiliare della DomenicaVigiliare della Domenica

 18.00  Parravicini Carlo, Maria e Teresa / 
  Castelluccio Teresa / Erminio ed Enrica / 

DomenicaDomenica  25   25 IV dIV dopo Popo PENTECOSTEENTECOSTE

A te, Maria,
giovane nell’eterna giovinezza di Dio,

Madre dei giovani
e segno di speranza luminosa per tutti,

affido tutti i giovani,
perché guardando a te

e aiutati da te
imparino a essere come te
docili alla divina parola

e al divino silenzio,
come te ricchi di amore,
gratuitamente ricevuto
e gratuitamente donato,

come te capaci
di reciprocità e di anticipazione,

profezia vivente del Regno di Dio
nel presente del mondo.

Prega per noi,
o giovane donna di Galilea,

Vergine accogliente,
Madre dell’Amore,

Sposa dell’Alleanza,
che sei il modello vivente,

la tenera Madre
e la compagna fedele dei giovani,

speranza del mondo.
(san Giovanni Paolo II)

PRPREGHIERAEGHIERA

Sacramento deSacramento del Battesimo: l Battesimo: 
17/9 - 29/10 - 19/1117/9 - 29/10 - 19/11

Prendere contattoPrendere contatto con don  con don PaoloPaoloSabato 17 giugno abbiamo celebrato l’eucaristia per la defunta
FRIGERIO GIUSEPPINAFRIGERIO GIUSEPPINA, 

di anni 88
Concedi, o Padre, a questa nostra sorella di parte-
cipare al banchetto eterno, preparato nei cieli da 
Cristo Risorto, nostro Signore. AMEN. ALLELUIA!

Puoi

rivolgerti

in

Parrocchia


